Il seminatore di maldicenza
a cura di Umm ad-Dahdàh

Per definizione, il seminatore di maldicenza è la persona che diffonde chiacchiere fra la gente con lo scopo di seminare la corruzione.

Allàh -l'Altissimo- dice:

Non dare ascolto ad alcun miserabile spergiuro, al diffamatore,

seminatore di maldicenza

Corano LXVIII. al-Qalam, 10-11.

Al-Bukhari e Muslim hanno riportato che il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: 

"Il calunniatore non entrerà in Paradiso".

E in un altro hadith: il Profeta -che Allàh lo  benedica e l'abbia in gloria- passando vicino a due tombe, disse: "Questi due morti subiscono un tormento, ma non per un peccato capitale commesso. Se fu un gran peccato: il primo non si preservava dalla sua urina (per non insozzarsi) e l'altro diffondeva il pettegolezzo". Poi prese una cima di palma, la divise in due e piantò ognuna delle parti su una tomba, dicendo: "Può essere che alleggeriscano loro il tormento, intanto che sono tutte verdi".

Abu Hurayrah riferì che l'Inviato (SAAS) disse: "Vedete il peggiore degli uomini che ha una doppia faccia, perché va verso gli uni con un viso e verso gli altri con un altro. In questo mondo quello che ha una doppia lingua, Allàh gli darà due lingue di fuoco nel Giorno della Resurrezione".

L'espressione 'doppia lingua' significa: egli riferisce discorsi, che le persone hanno fatto, ad altre, ma diversamente; egli è paragonabile all'uomo che ha una doppia faccia.

L'imam  Abu Hàmid al-Ghazali interpretò questo nel seguente modo: egli semina la maldicenza tra due persone, riportando parole spregevoli, vere o false, per svelare ciò che è nascosto in un uomo ad un altro, sia parlando, che per iscritto o con gesti. Spetta all'uomo di non rivelare nulla di ciò che ha visto o sentito, a meno che sia in discussione l'onore dei musulmani o si debba scongiurare un peccato che potrebbe essere commesso.

Colui al quale vengono riferiti di questi discorsi, 
deve comportarsi nel seguente modo:

a- non deve credere al diffamatore, perché è un malvagio;
b- deve proibirgli di commettere questa azione e mostrargli l'infamia delle sue parole;
c- deve spiegargli che Allàh  -Colui che è al disopra di ogni cosa- non ama la calunnia;
d- non deve fare congetture sull'uomo del quale vengono riportati i discorsi, secondo le Parole Divine: O credenti, evitate di fare troppe illazioni, che una parte dell'illazione è peccato. Corano XLIX. al-Hujuràt, 12;
e- non deve ricorrere allo spionaggio per cercare di assicurarsi dell'autenticità di queste parole, perché Allàh (SWT) l'ha proibito dicendo: Non vi spiate…Corano XLIX. al-Hujuràt, 12;
f- non gli conviene divulgare i discorsi sentiti. Un uomo andò a trovare il califfo Omar Ibn Abdel-Aziz e gli riferì le parole di un altro che lo diffamavano. Omar gli rispose: "O uomo, verificheremo ciò che hai appena raccontato; se risulterà vero, tu sei un perverso, perché Allàh (SWT) dice: …se un malvagio vi reca una notizia, verificatela,…Corano XLIX. al-Hujuràt, 6. Se fosse falsa, Allàh (SWT) ci illustra il tuo caso dicendo: diffamatore, seminatore di maldicenza, Corano LXVIII. al-Qalam, 11. Infine, se tu vuoi, ti perdoniamo". Allora l'uomo disse ad Omar: "Vi domando perdono, Principe dei credenti. Non ci ricadrò più."
Un uomo spedì a as-Sàhib Ibn Abbad un pezzo di carta nel quale lo incitava ad impadronirsi degli averi di un orfano che ne possedeva molti. Gli rispose, scrivendo sul retro del medesimo foglio: "Il pettegolezzo è bandito, anche se fosse vero, Allàh è misericordioso con il morto, Allàh soccorre l'orfano, Allàh farà fruttare i suoi beni, e Allàh maledice il calunniatore".

Al-Hassan al-Basri disse: "Sappi che chi ti riferisce le parole di un uomo, riferirà le tue ad un terzo. Non fidarti di lui"

Ibn al-Mubarak disse: "Un bastardo non sa celare alcun discorso". Come dire: chi non sa astenersi 


da qualsiasi parola che diffonda chiacchiere è da considerarsi un bastardo e ciò si deduce da un versetto del Sublime Corano!

arrogante e persino bastardo.

Corano LXVIII. al-Qalam, 13

Un uomo virtuoso fece visita ad un fratello nella fede, riportandogli le parole di uno dei suoi fratelli che egli aveva disgustato. Gli rispose: "O fratello, hai fatto tardi per venirmi a vedere e mi racconti cose che ti fanno commettere tre gravi errori: mi induci a disprezzare mio fratello, a causa di queste parole hai reso inquieto il mio spirito e colpevole la tua anima".

Alcuni dissero: "Chi ti riporta che tuo fratello ti ha insultato, è lui stesso che ti offende".

Un uomo fece visita a Ali Ibn al-Hussein (r) e gli disse: "Il tale ti ha ingiuriato". Ali gli rispose: "Andiamo insieme a vederlo". L'uomo accompagnò Ali credendo di cantar vittoria. Quando furono alla presenza di quell'uomo, Ali gli disse: "O fratello, costui mi ha appena raccontato la tale e la tal altra cosa su di me. Se quello che tu hai detto è vero, Allàh mi perdoni. Ma se si dimostra falso, che Allàh ti perdoni".

Questa parte di ayah: …la portatrice di legna, Corano CXI. al-Masad, 4, che si riferisce alla moglie di Abu Lahab, significa che ella propagava dicerie che non erano altro che maldicenza, al pettegolezzo il nome di "legna", perché esso provoca il malanimo proprio come la legna alimenta il fuoco.

L'opera del maldicente è peggio di quella di Satana, perché l'opera di Satana ispira il male, mentre l'azione del diffamatore colpisce la persona.

Allàh -l'Unico degno di lode e di adorazione- ha definito il maldicente rivelando il versetto:

O credenti,

se un malvagio vi reca una notizia,

verificatela,affinché non portiate,

per disinformazione,

pregiudizio a qualcuno

e abbiate poi a pentirvi di

quel che avrete fatto.

Corano XLIX. al-Hujuràt, 6.

da Kitab al-kabair

di Mohammad Ibn Ahmed Ibn Osman az-Zahabi

